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TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

 (Oggetto dello Statuto) 

1. Il presente Statuto detta le disposizioni fondam entali per 

l’organizzazione del Comune di Peschiera del Garda,  in 

attuazione della legge 8 giugno 1990 n. 142 sull’or dinamento 

delle autonomie locali. 

2. I principi fondamentali dettati dal presente Sta tuto e 

dalla legge vengono attuati con appositi regolament i. 

 

Art. 2 

 (Finalità ed obiettivi dell’azione comunale) 

 

1.  Il Comune di Peschiera del Garda è titolare di funz ioni 

proprie e di quelle conferite con legge dello Stato  e   

della Regione, secondo il principio di sussidiariet à. 
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Le funzioni sono svolte nell’interesse prioritario della 

propria comunità al fine di valorizzare la persona secondo 

i principi di solidarietà sociale dettati dalla 

Costituzione. 

2. Ispira la sua azione ai principi di efficienza, 

economicità, trasparenza, partecipazione e responsa bilità. 

3. Il Comune di Peschiera del Garda si propone, in 

particolare, di valorizzare i propri aspetti peculi ari e 

di perseguire le seguenti finalità: 

a) promuovere lo sviluppo ed il progresso civile, s ociale, 

economico e culturale; 

a1)  assicura condizioni di pari opportunità tra uomini e 

donne, anche garantendo la presenza di entrambi i s essi 

nella Giunta e negli organi collegiali del comune, nonché 

negli enti, aziende ed istituzioni da esso dipenden ti. 

b) garantire la partecipazione dei cittadini, singo li o 

associati, alle scelte politiche e programmatiche d ella 

Comunità; 

c) esercitare azioni di tutela dell’ambiente, del p atrimonio 

storico e artistico, e della promozione dei beni 

culturali, dello sport e del tempo libero; 

d)  proporre interventi per la promozione di una cultur a della 

pace e del ripudio della guerra come mezzo di risol uzione 
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delle controversie internazionali; 

e)  riconoscere ed affermare il valore delle libere ed 

autonome associazioni costituite dai cittadini con il fine 

di concorrere agli interessi generali della comunit à 

mediante lo svolgimento di proprie funzioni che pos sano 

essere adeguatamente esercitate. 

 

Art. 3 

 (Collaborazione) 

1. Il Comune, prima di assumere e di disciplinare l ’esercizio 

di funzioni o di servizi pubblici valuta l’opportun ità di 

esercitarli nelle forme di associazione e cooperazi one 

previste dalla legge, tenendo conto dell’omogeneità  dell’area 

territoriale interessata, delle eventuali tradizion i di 

collaborazione precedenti e delle economie di gesti one 

conseguibili. 

2. Il Comune promuove forme permanenti di consultaz ione con i 

Comuni contermini. 

 

 Art.  4 

(Stemma e gonfalone) 

 

1. Lo stemma del Comune è rappresentato da due angu ille 
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dorate, fronteggiantesi in posizione verticale, ed una stella 

dorata, su sfondo rosso, ed è sormontato da una cor ona 

turrita. 

2. Il gonfalone del Comune è costituito da un drapp o con fondo 

rosso in cui è inserito lo stemma di cui al comma p recedente, 

con soprastante la dicitura “Comune di Peschiera de l Garda”. 

3. L’uso dei simboli comunali sarà disciplinato da apposito 

regolamento. 

 

 

TITOLO II 

IL TERRITORIO DEL COMUNE 

 

Art. 5 

(Sede comunale) 

 

1. Il Comune ha sede nel capoluogo di Peschiera del  Garda. 

2. Gli uffici comunali possono essere ubicati anche  nelle 

frazioni. 

3. Gli organi del Comune, in particolari circostanz e, possono 

essere convocati anche in sedi diverse dal capoluog o.  

 

Art.  6 
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(Frazioni comunali) 

 

1. Le frazioni esistenti nel Comune di Peschiera de l Garda 

sono le seguenti: San Benedetto di Lugana, Dolci, B roglie. 

2. Agli abitanti delle frazioni sono assicurate for me di 

partecipazione alle scelte del Comune. 

 

 

 

 

TITOLO III 

ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE 

CAPO I 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SEZIONE I 

 

Art. 7 

 (Competenze del Consiglio Comunale) 

 

Sono esercitate dal Consiglio Comunale le funzioni e le 

competenze attribuite dall’art. 32 delle legge 8 gi ugno 1990, 

n° 142; dalle altre disposizioni previste dalla ste ssa legge 

n° 142/1990 e successive modificazioni, dal D.Lgs. 25/2/1995, 
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n° 77 e successive modificazioni e dalle altre norm e vigenti 

che fanno specifico riferimento alla competenza del  Consiglio. 

 

Art. 8 

 (Diritti e poteri dei Consiglieri) 

 

1. Ineriscono al mandato di ciascun Consigliere: 

a) il diritto di iniziativa in merito alle delibera zioni 

consiliari; 

b) la presentazione di interrogazioni, interpellanz e e mozioni 

e le eventuali altre forme di intervento stabilite dal 

regolamento; 

c) il diritto di ottenere da tutti gli organi ed uf fici 

comunali, dagli enti, dalle  aziende, e dalle strut ture 

dipendenti dal comune le informazioni ed i document i necessari 

per espletare il proprio mandato. 

2. Per l’esercizio dei loro diritti e poteri i Cons iglieri 

Comunali possono chiedere l’ausilio tecnico del Seg retario 

Comunale. 

3. Le interrogazioni e le interpellanze sono presen tate dai 

Consiglieri per iscritto presso la segreteria del C omune. La 

risposta del Sindaco, o dell’Assessore delegato, de ve essere 

notificata all’interessato entro trenta giorni dall a 
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presentazione. 

4. Le interrogazioni e le interpellanze sono iscrit te 

all’ordine del giorno  della prima seduta del Consi glio 

Comunale utilmente successiva alla loro presentazio ne qualora 

sia espressamente richiesto dall’interrogante. 

5. Il regolamento disciplina forme e modi per l’ese rcizio dei 

diritti e dei poteri di Consiglieri. 

 

 

 

Art. 9 

 (Doveri dei Consiglieri Comunali) 

 

1. Ciascun Consigliere Comunale ha il dovere di ese rcitare il 

proprio mandato per promuovere il benessere dell’in tera 

comunità locale. 

2. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di interv enire alle 

sedute del Consiglio e delle commissioni delle qual i siano 

membri. 

3. I Consiglieri Comunali che, senza giustificato m otivo, non 

intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio  sono 

dichiarati decaduti, secondo le modalità previste d al 

regolamento garantendo il diritto del Consiglere a far valere 
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le cause giustificative. 

 

Art. 10 

(Gruppi consiliari) 

 

1. I Consiglieri si riuniscono in gruppi, anche mis ti, formati 

di almeno tre componenti, ed eleggono il loro capog ruppo. 

2. Ciascun gruppo può anche essere formato da uno o  due 

Consiglieri, se unici eletti in lista che ha partec ipato alla 

consultazione elettorale. 

3. Le modalità di formazione e di funzionamento dei  gruppi 

sono stabiliti dal regolamento. 

 

Art. 11 

 (Dimissioni dei Consiglieri) 

 

1. Le dimissioni del Consigliere Comunale indirizza te al 

Consiglio Comunale, devono essere assunte immediata mente al 

protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di prese ntazione. 

2. Sono irrevocabili, non abbisognano di presa d’at to sono 

immediatamente efficaci. 

 

SEZIONE II 
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DISCIPLINA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Art. l2 

(Lavori del Consiglio) 

 

1. La prima seduta del Consiglio Comunale è convoca ta entro il 

termine di 10 giorni dalla proclamazione degli elet ti e deve 

tenersi entro 10 giorni dalla convocazione. 

2. E’ convocata e presieduta dal Sindaco con il seg uente 

- ordine del giorno: 

- convalida degli eletti; 

—   comunicazioni del Sindaco in ordine alla nomina de lla 

Giunta; 

—         discussione e approvazione degli indirizzi generali  di 

governo. 

3. Il Consiglio Comunale deve essere convocato alme no 2 volte 

all’anno per l’esame e l’approvazione dei bilanci, dei piani e 

dei programmi. 

4. Dev’essere inoltre riunito entro 60 giorni quand o venga 

esercitato un diritto di iniziativa. 

5. lì Consiglio deve essere riunito entro 20 giorni , quando lo 

richieda un quinto dei Consiglieri. 

6. Almeno una volta l’anno il Consiglio deve essere  convocato 
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per esercitare il controllo sullo stato di attuazio ne dei 

programmi e sulla gestione che risultano dalla rela zione della 

Giunta. 

7. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte  dal 

Presidente della seduta e dal Segretario Comunale. 

 

 

 

 

 

Art. 13 

 (Convocazione del Consiglio Comunale) 

 

1. Il Consiglio è convocato in via ordinaria o d’ur genza, con 

avviso di convocazione contenente l’ordine del gior no. 

2. Nel caso di convocazione ordinaria l’avviso dell a 

convocazione deve essere notificato ai Consiglieri almeno 

cinque giorni liberi prima della seduta. 

3. Nel caso di convocazione d’urgenza il termine pr evisto al 

comma 2 è ridotto a 24 ore. 

4. La notificazione dell’avviso di convocazione può  essere 

eseguita in uno dei seguenti modi: 

a) mediante il Messo Comunale o di Conciliazione; 
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b) mediante telegramma o raccomandata; 

c) mediante consegna dell’avviso a mani dell’intere ssato, che 

sottoscrive per ricevuta; 

d) mediante modalità equipollenti, previste dal reg olamento.  

 

Art. 14 

 (Ordine del giorno delle sedute) 

 

1. L’avviso di convocazione del Consiglio Comunale deve essere 

affisso all’albo pretorio insieme all’ordine del gi orno. 

2. L’ordine del giorno viene redatto dal Sindaco. 

3. Il Consiglio non può deliberare su argomenti che  non siano 

iscritti all’ordine del giorno. 

 

Art. 15 

 (Pubblicità delle sedute e durata degli interventi ) 

 

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.  

2. Il regolamento stabilisce in quali casi il Consi glio si 

riunisce in seduta segreta. 

3. Il regolamento stabilisce limiti alla durata deg li 

interventi dei Consiglieri. 
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Art. 16 

 (Voto palese e segreto) 

 

1. Il Consiglio Comunale vota in modo palese, ad es clusione 

delle deliberazioni concernenti persone, nonchè di altre 

deliberazioni ove sia preminente, a giudizio di chi  presiede 

il Consiglio, l’esigenza di tutelare la riservatezz a oppure la 

libertà di espressione delle convinzioni etiche o m orali del 

Consigliere. 

2. Il regolamento stabilisce i casi nei quali le vo tazioni 

riguardanti le persone avvengano in modo palese . 

 

Art. 17 

 (Maggioranza richiesta per la validità delle sedut e) 

 

1.  Le adunanze del Consiglio Comunale in prima convoca zione 

sono validamente costituite quando è presente la me tà dei 

Consiglieri in carica, senza computare a tal fine i l 

Sindaco. 

2.  Per la validità delle adunanze in seconda convocazi one deve 

essere presente almeno un terzo dei consiglieri ass egnati 

per legge, senza computare a tal fine il Sindaco. 
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Art. 18  

 (Maggioranze richieste per l’approvazione delle 

deliberazioni) 

 

1. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono app rovate se 

ottengono il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri 

presenti, salvo che siano richieste dalla legge o d al presente 

statuto maggioranze qualificate. 

 

 

Art. 19 

 (Astenuti e schede bianche e nulle) 

 

1. Il Consigliere che dichiari dì astenersi dal vot o è 

computato tra i presenti ai fini della validità del la seduta. 

2. Parimenti è computato tra i presenti ai fini del la validità 

della seduta il Consigliere presente che non renda alcuna 

dichiarazione di voto o non depositi la scheda nell ’urna, nel 

caso di votazione segreta. 

3. Il Consigliere che non voglia essere computato t ra i 

presenti ai fini della validità della seduta deve a llontanarsi 

dall’aula al momento del voto. 

4. Per determinare la maggioranza dei presenti si t iene conto 
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anche degli astenuti ai sensi dei commi 1 e 2. 

5. Nel caso di votazione segreta, le schede bianche  e nulle 

vanno computate nel numero dei votanti, ai fini di determinare 

la maggioranza. 

Art. 20 

 (Consigliere Anziano) 

 

1. E’ Consigliere Anziano colui che nella elezione ha ottenuto 

la maggiore cifra individuale, con esclusione del S indaco e 

dei candidati alla carica di Sindaco proclamati Con siglieri. 

 

Art. 21 

 (Disposizioni generali sulle Commissioni Consiliar i) 

 

1. Il Consiglio Comunale può istituire commissioni temporanee 

per affari particolari indicando un termine entro i l quale la 

Commissione deve portare a compimento il suo incari co con la 

presentazione di una relazione al Consiglio. 

2. La Commissione è sciolta in via automatica una v olta 

scaduto il termine, salvo che il Consiglio deliberi  di 

prorogarla o, se il termine è già scaduto, di rinno vare 

l’incarico. 

3. Il Consiglio Comunale può, altresì, istituire Co mmissioni 
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Consiliari permanenti per materie determinate, con compiti 

istruttori o consultivi. 

4.Gli organi ed uffici del Comune, degli enti, dell e aziende e 

delle strutture da esso dipendenti sono tenute a fo rnire le 

informazioni necessarie per soddisfare la richiesta  delle 

Commissioni Consiliari, ad esibire loro gli atti ed  i 

documenti in possesso del Comune rilasciandone copi a, se 

richiesta, salvo i casi nei quali la legge ne vieti  la 

divulgazione. 

5. Il regolamento disciplina l’attuazione delle dis posizioni 

sulle Commissioni Consiliari. 

6.  Qualora siano costituite commissioni di control lo o di 

garanzia, la presidenza viene attribuita alle oppos izioni. 

 

Art. 22 

(Commissione Consiliare per lo Statuto e i Regolame nti) 

 

1.  Il Consiglio istituisce una Commissione Consiliare 

permanente per l’aggiornamento ed il riesame dei 

regolamenti comunali e dello Statuto, la quale prov vede, 

anche sulla base delle segnalazioni degli uffici 

competenti, a predisporre in merito relazioni e pro poste 

da presentarsi al Sindaco, quando ne verifichi la 
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necessità. 

2.  La Commissione potrà provvedere, altresì, a predisp orre i 

progetti di regolamento da sottoporre all’esame del  Consi- 

glio, tra i quali, in particolare, quelli per l’att uazione 

dello Statuto e delle disposizioni delle leggi n. 1 42/1995 e 

la legge 7 agosto 1995, n. 241, sul procedimento 

amministrativo e l’accesso ai documenti amministrat ivi. 

3. In materia di regolamenti anche la Commissione h a poteri di 

iniziativa davanti al Consiglio Comunale. 

 

Art. 23 

 (Commissioni di Indagine) 

 

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno , a 

maggioranza assoluta dei suoi membri, Commissioni d i Indagine 

sull’attività dell’Amministrazione. 

 2. Le Commissioni di Indagine possono accedere sen za 

limitazione alcuna agli atti e documenti oggetto 

dell’indagine, hanno facoltà di interrogare dipende nti o 

rappresentati del Comune presso enti, aziende o ist ituzioni la 

cui attività sia sottoposta ad indagine e presentan o al 

Consiglio le proprie conclusioni nel termine fissat o dal 

provvedimento istitutivo. Le conclusioni della Comm issione 



 20 

sono inserite all’ordine del giorno dalla prima sed uta del 

Consiglio Comunale successiva al loro deposito. 

3. Ogni Commissione di Indagine, il cui funzionamen to è 

disciplinato dal regolamento, è composta di tre Con siglieri, 

due designati dalla maggioranza ed uno designato da lle 

minoranze consiliari. 

 

 

 

 

Art. 24 

 (Nomina dei Rappresentanti del Consiglio) 

 

1. La nomina dei Rappresentanti del Consiglio press o enti 

aziende ed istituzioni ad esso espressamente riserv ata dalla 

Legge viene effettuata con voto limitato. 

 

Art. 25 

 (Regolamento interno) 

 

1.  Il regolamento per il funzionamento e l’organizzazi one del 

Consiglio e le sue modifiche sono approvati se otte ngono la 

maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica. 
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CAPO II 

LA GIUNTA 

SEZIONE I  

FORMAZIONE DELLA GIUNTA 

 

ART. 26 

(Composizione della Giunta) 

 

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede  e da un 

numero di componenti entro la misura massima previs ta dalla 

legge, nel rispetto del principio di pari opportuni tà tra 

uomini e donne. 

2. Il Sindaco può nominare gli Assessori anche al d i fuori dei 

componenti del Consiglio fra i cittadini in possess o dei 

requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla car ica di 

Consigliere Comunale e che non siano stati candidat i alle 

ultime elezioni amministrative. 

3. Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare uno  o più 

Assessori, dandone motivata comunicazione al Consig lio. 

 

Art. 27 

 (Assessori esterni al Consiglio) 
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1. Non possono essere nominati Assessori gli ascend enti e 

discendenti, i coniugi, i parenti ed affini fino al  terzo 

grado del Sindaco. 

2. Nessuno può ricoprire la carica di Assessore per  più di 

due 

mandati consecutivi. 

3. Gli Assessori esterni partecipano alle sedute de l 

Consiglio 

con diritto di parola e senza diritto di voto. 

4. In nessun caso essi vengono computati nel numero  dei 

presenti ai fini della validità della seduta. 

 

Art. 28 

 (Dimissioni, decadenza) 

 

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, 

rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giun ta decade e 

si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Cons iglio e la 

Giunta restano in carica fino all’elezione del nuov o Consiglio 

e del nuovo Sindaco. Fino alle elezioni, le funzion i del 

Sindaco sono svolte dal Vicesindaco. 

2. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili  e 
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producono gli effetti di cui al comma precedente tr ascorso il 

termine di venti giorni dalla loro presentazione al  Consiglio. 

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina  in ogni 

caso la decadenza di Sindaco e Giunta. 

4. Le dimissioni del Sindaco vanno presentate al Co nsiglio 

Comunale e quelle degli Assessori al Sindaco. Alla 

sostituzione degli Assessori dimissionari provvede il Sindaco, 

che ne da comunicazione al Consiglio nella prima se duta utile. 

5. Le dimissioni possono essere comunicate verbalme nte nel 

corso di una seduta di Consiglio, e si considerano presentate 

il giorno stesso. 

6. Nel caso previsto dal comma precedente le dimiss ioni 

vengono verbalizzate dal Segretario. 

 

Art. 29 

 (Mozione di sfiducia) 

 

1. Il voto contrario del Consiglio Comunale a una p roposta 

del Sindaco e della Giunta non ne comporta le dimis sioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in c aso di 

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello 

nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 

Consiglio. 
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3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e 

sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri a ssegnati al 

Comune, senza computare al tal fine il Sindaco. 

4. La mozione di sfiducia è depositata presso l’Uff icio del 

Segretario Comunale deve essere messa in discussion e non prima 

di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presen tazione. 

5. Se la mozione viene approvata dal Consiglio Comu nale, si 

provvede allo scioglimento del Consiglio e alla nom ina di un 

Commissario ai sensi di legge. 

 

SEZIONE II 

ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 

 

Art. 30 

 (Competenze generali della Giunta) 

 

1. La Giunta è l’organo di collaborazione del Sinda co 

nell’amministrazione del Comune. 

2. Adotta gli atti di amministrazione privi di cont enuto 

gestionale che non rientrino nelle competenze del C onsiglio e 

che la legge o lo statuto non attribuiscano al Sind aco, al 

Segretario o ai dirigenti. 

3. Svolge attività di proposta e di impulso nei con fronti del 
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Consiglio Comunale. 

     4.Ispira la sua azione ai principi dell’effici enza e della 

trasparenza, ed opera attraverso deliberazioni coll egiali. 

5.  Riferisce annualmente al Consiglio sulla sua attivi tà.  

 

ART. 31 

 (Attribuzioni) 

 

1. Sono pertanto attribuiti alla Giunta: 

a) l’adozione delle proposte di deliberazione da so ttoporre 

al Consiglio relative agli atti fondamentali ad ess o riservati 

dalla legge; 

b) l’adozione di provvedimenti generali inerenti lo  stato 

giuridico ed il trattamento economico del personale  e lo 

scaglionamento nel tempo del piano annuale delle as sunzioni 

licenziato dal Consiglio; 

c) la determinazione dei modelli di rilevazione del  controllo 

economico della gestione; 

d) le variazioni urgenti di bilancio da sottoporre a 

ratifica consiliare nei termini di legge; 

e) la presentazione di una relazione annuale al Con siglio in 

occasione della discussione del conto consuntivo; 

f) la determinazione delle tariffe di canoni, tribu ti e 
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servizi; 

g) le proposte di rettifiche IRPEF; 

h) le determinazioni in materia di toponomastica; 

i) le manifestazioni e gli incontri pubblici indett i 

dall’Amministrazione Comunale; 

l) le spese che impegnino i bilanci per gli eserciz i 

successivi limitatamente alla locazione di immobili  ed alle 

forniture di beni e servizi a carattere continuativ o; 

m) l’indicazione delle priorità relative ai program mi in 

materia di acquisti, alienazioni, appalti e contrat ti; 

n) l’erogazione di contributi, indennità, compensi,  

rimborsi ed esenzioni ad amministratori, a dipenden ti o a 

terzi non vincolati dalla legge o da norme regolame ntari; 

o)  l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni.  

p)  L’autorizzazione al Sindaco  a ricorrere od a resis tere in 

giudizio nell’interesse del Comune nelle vertenze s ottoposte a 

tutti gli organi giurisdizionali, in ogni grado del  giudizio, 

comprese le controversie tributarie nelle quali il Comune è 

parte ricorrente o resistente. 

Nelle controversie tributarie la Giunta può autoriz zare il 

Sindaco a delegare l’Assessore competente per mater ie od il 

funzionario responsabile del servizio tributi a rap presentare 

il Comune con tutti i poteri connessi. 
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q) L’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degl i uffici e 

servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti  dal 

Consiglio Comunale.  

 

Art.32 

(Adunanze e deliberazioni) 

 

1. La convocazione della Giunta Comunale spetta al Sindaco, il 

quale ne presiede le riunioni. 

2. Le riunioni non sono pubbliche. Alle riunioni de lla 

Giunta 

possono essere invitati tutti coloro che il Sindaco  ritenga 

opportuno sentire. 

3. Si applicano alla Giunta le disposizioni, dettat e dallo 

Statuto, per il funzionamento del Consiglio Comunal e, circa il 

voto, le maggioranze per la validità delle sedute, per 

l’approvazione delle deliberazioni, e il computo de gli 

astenuti e delle schede bianche e nulle. 

4. le deliberazioni della Giunta sono sottoscritte dal 

Sindaco e dal Segretario Comunale. 

 

CAPO III 
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IL SINDACO 

 

Art. 33 

(Il Sindaco) 

 

1. Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, è  l’organo 

responsabile dell’amministrazione del Comune. 

2.Esercita le funzioni attribuitegli dalla legge e dal 

presente Statuto, e rappresenta la comunità. 

 

Art. 34 

 (Realizzazione dei progetti ed azioni nel corso de l mandato) 

 

1.  Il Sindaco, entro tre mesi dall’insediamento, senti ta la 

Giunta, elabora le linee programmatiche relative al le 

azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del s uo 

mandato amministrativo, al fine di esperire la proc edura 

per la definitiva redazione del programma di mandat o. 

2.  Entro il termine suddetto il Sindaco promuove la 

partecipazione e la valutazione del Consiglio Comun ale che 

in apposita adunanza esprime proposte, contributi, 

osservazioni, richieste di modifica del documento e laborato 

dal Sindaco. 
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3.  Entro un mese dalla predetta adunanza il Sindaco va lutate 

le risultanze dell’esame del programma effettuato d al 

Consiglio ed apportati allo stesso gli eventuali 

adeguamenti ritenuti utili al suo perfezionamento, 

definisce l’atto comprendente le linee del programm a di 

mandato e le presenta al Consiglio Comunale. 

4.  Entro il 30 settembre di ogni anno, il Sindaco prov vede 

alla verifica dello stato di attuazione delle linee  

programmatiche da parte del Sindaco e degli Assesso ri e ne 

riferisce al Consiglio Comunale, con una relazione sullo 

stato di avanzamento delle azioni e dei progetti co mpresi 

nelle linee programmatiche. 

5.  Il Sindaco, ove ravvisi la necessità di un adeguame nto del 

programma, sia in base alle risultanze della verifi ca e 

delle valutazioni sulle stesse espresse dal Consigl io, sia 

per motivi ed eventi sopravvenuti, provvede, sentit a la 

Giunta, alle integrazioni e modifiche ritenute nece ssarie 

seguendo le modalità ed i termini della originaria 

approvazione. 

 

Art. 35 

 (Attribuzioni) 
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1. Il Sindaco: 

a) ha la rappresentanza generale del Comune; 

b) sovrintende agli uffici, ai servizi, alle attivi tà 

amministrative, impartendo direttive al Segretario;  

c) nomina la Giunta e può revocare i componenti; 

d) nomina, designa e revoca i rappresentanti del Co mune presso 

enti, aziende ed istituzioni sulla base degli indir izzi 

stabiliti dal Consiglio; 

e) nomina i responsabili di uffici e servizi e defi nisce 

gli incarichi di collaborazione esterna, nel rispet to della 

legge e delle norme comunali; 

f) promuove la conclusione di accordi di programma;  

g) determina gli orari di apertura al pubblico di u ffici, 

servizi ed esercizi per cui ha competenza nel rispe tto dei 

criteri stabiliti dalla legge; 

h) convoca e presiede la Giunta e il Consiglio Comu nale;  

i) acquisisce direttamente, presso uffici, servizi,  istitu-

zioni ed aziende appartenenti all’ente, informazion i ed atti 

anche riservati; 

l) esercita le funzioni di Ufficiale del Governo ne i casi 

previsti dalla legge. 
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Art. 36 

 (Vice Sindaco) 

 

1. Il Sindaco, all’atto della nomina della Giunta, designa 

fra gli Assessori il Vicesindaco, e chi lo sostitui rà in caso 

di assenza o impedimento temporaneo, con funzioni d i sostituto 

nei casi previsti dalla legge. 

 

 

 

Art. 37 

 (Incarichi agli Assessori) 

 

1. Il Sindaco può incaricare singoli Assessori di c urare 

l’istruttoria in determinati settori omogenei dell’ attività 

della Giunta, nonchè di sovrintendere al funzioname nto degli 

uffici e servizi nei medesimi settori, riferendone al Sindaco 

e all’organo collegiale. 

2. Può altresì delegarli a compiere atti di sua com petenza 

nei 

casi consentiti dalla legge. 

3. Incarichi e deleghe sono revocabili in qualsiasi  momento. 
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CAPO IV 

 

DISPOSIZIONI COMUNI 

 

Art. 38 

 (Astensione obbligatoria) 

 

1. Il Sindaco e i membri degli organi collegiali de vono 

astenersi dal  partecipare alle deliberazioni rigua rdanti 

interessi propri, del coniuge e di loro parenti o a ffini sino 

al quarto grado. 

2. L’obbligo di astensione comporta quello di allon tanarsi dal 

luogo della riunione durante il tempo del dibattito  e della 

votazione. 

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedim enti 

normativi e di carattere generale, quali i piani ur banistici, 

se non nei casi in cui sussista una correlazione im mediata e 

diretta fra il contenuto della deliberazione e spec ifici 

interessi dell’amministratore o di parenti ed affin i fino al 

quarto grado. 

3. L’astenuto non è computato tra i presenti ai fin i della 

validità della seduta. 
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4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si ap plicano 

anche al Segretario Comunale. 

 

Art. 39 

 (Nomine) 

 

1. Il Consiglio Comunale formula gli indirizzi gene rali in 

materia di nomine e designazioni dei rappresentanti  del Comune 

presso enti, aziende ed istituzioni, in tempo utile  perchè il 

Sindaco possa effettuare nomine designazioni di sua  competenza 

nei termini di legge. 

2. Le nomine e le designazioni espressamente riserv ate al 

Consiglio dalla legge devono avvenire sulla base de ll’esame 

del curriculum di ciascun candidato, da presentarsi  almeno 

cinque giorni prima della seduta consiliare avente all’ordine 

del giorno l’effettuazione delle nomine. 

 

TITOLO IV 

 

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

 

Art. 40 

 (Accesso agli atti amministrativi ed alle informaz ioni in 
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possesso del Comune) 

 

1. Il Comune emana  il regolamento per la disciplin a del 

diritto dei cittadini, singoli o associati, a prend ere visione 

e ad ottenere copia degli atti e dei documenti in p ossesso del 

Comune entro sei mesi dall’entrata in vigore del pr esente 

Statuto, salvo l’adempimento previsto dal comma 4 d ell’art. 24 

della legge 7 agosto 1990 N. 241. 

2. Il regolamento, nel rispetto dei principi conten uti nella 

legge 241 del 1990, disciplinerà il diritto di acce sso e di 

informazione in modo da garantirne l’esercizio più ampio 

possibile. 

 

Art. 41 

 (Commissione per le pari opportunità tra uomo e do nna) 

 

L’Amministrazione favorisce l’istituzione presso il  Comune 

della Commissione Comunale per le pari opportunità tra uomo e 

donna. E’ un organismo permanente di consultazione che si 

prefigge di proporre al Consiglio Comunale iniziati ve dirette 

ad attuare il principio di uguaglianza sancito dall ’art. 3 

della Costituzione ed a rimuovere gli ostacoli che,  di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportun ità di 
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lavoro e nel lavoro. 

La composizione, i compiti e le funzioni della Comm issione 

verranno definiti con deliberazione comunale di ist ituzione 

della Commissione stessa. 

 

Art. 42 

 (Valorizzazione del libero associazionismo) 

 

1. Il Comune, al fine di garantire il concorso dell a comunità 

all’azione comunale, e nel rispetto dei principi di  efficienza 

ed efficacia dell’azione, valorizza le libere forme  

associative. 

2. Il Comune agevola gli organismi associativi con sostegni 

finanziari, disponibilità di strutture o negli altr i modi 

consentiti. 

3. La consultazione degli organismi associativi può  essere 

promossa ed attuata dal Sindaco o dal Consiglio o d alle 

Commissioni Consiliari, anche su invito delle assoc iazioni. 

Degli esiti delle consultazioni si dà atto negli at ti ai quali 

le consultazioni si riferiscono. 

4. Il Comune, secondo le modalità previste dai rego lamenti, 

assicura alle associazioni il diritto di informazio ne e può 

prevedere la presenza di rappresentanze dell’associ azionismo 
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negli organi consultivi comunali; assicura l’access o alle 

strutture e ai servizi. 

5. Sono considerate di particolare interesse collet tivo le 

associazioni che operano nei settori sociale e sani tario, 

dell’ambiente, della cultura, dello sport , del turismo, del 

tempo libero ed in ogni caso quelle che si ispirano  agli 

ideali del volontariato e della cooperazione. 

6. Il Comune può stipulare con tali organismi assoc iativi 

apposite convenzioni per la gestione di servizi pub blici o di 

pubblico interesse o per la realizzazione di specif iche 

iniziative, nel rispetto del pluralismo e delle pec uliarità 

dell‘associazionismo. 

7. Il Consiglio Comunale, ai fini sopraindicati, pu ò stabilire 

che le associazioni, senza scopo di lucro e dotate di un 

ordinamento interno che stabilisca l’eleggibilità d elle 

cariche sociali e la regolare tenuta degli atti con tabili, 

siano iscritte in un Albo dell’Associazionismo tenu to presso 

la Segreteria del Comune. La delibera che istituisc e l’Albo 

deve contenere il regolamento per la sua tenuta. 

 

Art. 43 

 (Consultazione della popolazione del Comune) 
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1. La consultazione della popolazione del Comune ha  lo scopo 

di acquisire elementi utili alle scelte di competen za degli 

organi comunali, su materie di esclusiva competenza  locale. 

2. La consultazione viene richiesta da almeno il 20  per 

cento della popolazione interessata, secondo le mod alità 

stabilite dal regolamento. 

3. La consultazione riguarda o l’intera popolazione  del 

Comune oppure gli abitanti di un quartiere, oppure singole 

categorie o gruppi sociali. Partecipano alla consul tazione i 

cittadini maggiori di anni 18. 

4. La consultazione è indetta dal Sindaco. Il Comun e 

assicura una adeguata pubblicità preventiva e la co nduzione 

democratica dell’assemblea. 

5. Gli esiti della consultazione sono comunicati da l Sindaco 

agli organi comunali competenti per gli atti ai qua li la 

consultazione si riferisce e vengono resi noti, con  adeguata 

pubblicità, alla cittadinanza interessata. 

6. Cittadini singoli o associati possono presentare  istanze, 

petizioni o proposte dirette a promuovere intervent i per la 

migliore tutela di interessi collettivi. Tali inizi ative sono 

prese in esame entro i 60 giorni successivi. 

 

Art. 44 



 38 

 (Referendum consultivo) 

 

1. In materie di esclusiva competenza comunale è am messo il 

referendum consultivo. 

2. Il quesito referendario deve essere espresso con  

chiarezza 

e deve riguardare una unica questione, di grande ri levanza per 

la generalità della popolazione e significativa nei   confronti 

dell’opinione pubblica. 

3. Non è ammesso il referendum consultivo sulle seg uenti 

materie: 

- tributi e tariffe; 

 - provvedimenti a contenuto vincolato definito da statali o 

regionali 

4. Per un periodo di almeno 5 anni dallo svolgiment o di un 

referendum, non è ammessa la proposizione di altro sul 

medesimo o analogo oggetto. 

5. Il quesito referendario è deliberato dal Consigl io Comunale 

o richiesto dal 20 per cento di cittadini elettori nel 

Comune. 

6. Qualora più referendum siano promossi nello  ste sso periodo 

di tempo, ne sarà favorito lo svolgimento contempor aneo. 

 7. Entro trenta giorni l’esito del referendum è co municato dal 
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Sindaco al Consiglio Comunale che dovrà farne ogget to di 

discussione e reso noto con adeguata pubblicità all a 

popolazione. 

8. Ai fini del referendum il diritto di voto spetta  ai 

cittadini di età superiore agli anni 18. 

 

 

 

 

 

Art. 45 

 (Istanze,petizioni e proposte di cittadini singoli  o 

associati) 

 

1. Le istanze, petizioni e proposte di cittadini si ngoli o 

associati, finalizzate alla migliore tutela degli i nteressi 

collettivi, vanno rivolte al Sindaco che ne dà info rmazione 

alla Giunta Comunale e ne promuove il tempestivo es ame da 

parte dei competenti uffici. 

2. Entro trenta giorni il Sindaco comunica ai citta dini 

interessati gli esiti dell’istruttoria, con riserva  di fornire 

le determinazioni conclusive entro un ulteriore ter mine di 

trenta giorni, ove reso necessario dalla complessit à della 
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materia, esplicitando il ogni caso i motivi degli e ventuali 

dinieghi. 

3. Il Sindaco fornisce puntuale informazione sull’e sito di 

tali forme di partecipazioni al primo Consiglio Com unale, in 

apertura di seduta, in sede di comunicazioni. 

 

 

 

 

 

Art. 46 

 (Difensore Civico) 

 

1. Ai fini di garantire l’imparzialità, l’efficienz a 

dell’Amministrazione e un corretto rapporto con i c ittadini, 

nonchè per la tutela di interessi protetti, il Cons iglio 

Comunale nomina, con la maggioranza del 2/3 dei Con siglieri 

Assegnati, il Difensore Civico. 

2. Il Difensore Civico resta in carica per la durat a del 

Consiglio Comunale che lo ha eletto ed è rieleggibi le per un 

ulteriore mandato. 

3. E’ compito del Difensore Civico esaminare su ist anza dei 

cittadini interessati, o di propria iniziativa, sit uazioni di 
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abuso, disfunzione, carenza e ritardo dell’Amminist razione 

Comunale nei confronti dei cittadini e proporre al Sindaco e 

agli altri organi competenti i provvedimenti atti a  prevedere 

o rimuovere situazioni di danno a carico dei cittad ini  

stessi. 

4. E’ dovere del Sindaco e degli altri organi forni re al 

Difensore Civico motivate risposte di rispettiva co mpetenza. 

5. Sono requisiti per la carica: essere cittadino e lettore 

nel Comune, avere titolo di studio di scuola media superiore, 

adeguata esperienza amministrativa e notoria stima pubblica. 

Ai fini della nomina si applicano al Difensore Civi co le norme 

in materia di incompatibilità stabilite per il Cons igliere 

Comunale. 

6. Il Consiglio può revocare il Difensore Civico pe r gravi 

e ripetute inadempienze o per accertata inefficienz a, con la 

medesima maggioranza prevista per la elezione. 

 

TITOLO V 

 

                    UFFICI E PERSONALE 

 

                         Art. 47 

                 (Principi organizzativi) 
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1. Il Comune, nell’organizzazione dei suoi uffici, persegue i 

seguenti obiettivi: 

a) accrescere l’efficienza dell’Amministrazione anc he 

mediante lo sviluppo del suo sistema informativo in  

coordinazione con quelli degli altri soggetti pubbl ici; 

b) razionalizzare il costo del lavoro contenendo la  spesa del 

personale entro i vincoli delle disponibilità di bi lancio; 

c) attuare gradualmente, come previsto dalla legge,  

l’integrazione della disciplina del lavoro pubblico  con quella 

del lavoro privato. 

2. Lo stato giuridico del personale è disciplinato dalla 

legge. Il trattamento economico e i rapporti di lav oro sono 

regolati contrattualmente. 

 3. L’Amministrazione Comunale si articola in unità 

organizzative per settori omogenei di attività, in modo 

da garantire la completezza dei procedimenti affida ti a 

ciascuna unità e l’individuazione delle relative 

responsabilità . 

4. Il responsabile dell’unità organizzativa organiz za il 

lavoro dei dipendenti secondo criteri di efficienza . 

5. Il Comune adotta regolamenti ed atti di organizz azione nel 

rispetto dei principi statutari e della legislazion e vigente. 
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6. Gli organi elettivi del Comune esercitano i pote ri di 

indirizzo e controllo politico-amministrativo, defi nendo gli 

obiettivi ed i programmi da attuare e verificando l a 

rispondenza dei risultati dell’attività amministrat iva e della 

gestione agli indirizzi impartiti, adottando gli at ti relativi 

a tali funzioni. 

7. Ai responsabili dei servizi spetta la direzione degli 

uffici e servizi e compete sia l’adozione dei provv edimenti di 

attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti  con gli 

atti di indirizzo degli organi elettivi, previsti d all’art. 51 

dell’ordinamento, compresi gli atti che impegnano i l Comune 

verso l’esterno sia la gestione finanziaria, tecnic a, ed 

amministrativa con autonomi poteri di spesa e di 

organizzazione delle risorse umane e strumentali. S ono 

responsabili, in via esclusiva, della correttezza 

dell’attività amministrativa, dell’efficienza della  gestione e 

dei risultati della stessa. 

 

Art. 48 

 (Esecuzione delle deliberazioni) 

 

1. L’esecuzione delle deliberazioni degli organi co llegiali 

spetta ai singoli responsabili dei servizi. 

2.  Le pubbl icazioni  a l l ’A lbo Pretor io  de l le 



 44 

del iberazioni  e  determinaz ioni  sono disposte dal  

responsabi le dei  serv iz i  ammin ist rat iv i .  Le 

pubbl icazioni  degl i  a l t r i  at t i  o  provvediment i  sono  

disposte dai  s ingol i  responsabi l i  dei  serviz i .  

L’incarico di effettuare l’affissione, verificarne il 

permanere per il periodo di 15 giorni e rilasciare la relativa 

certificazione, può essere attribuito ad un dipende nte. 

3.  Le de l iberazioni  e determinaz ioni  sono pubbl icat e  

per 15 giorn i  consecut iv i .  Le determinaz ion i  sono 

comunque esecut ive con i l  v is to del  responsabi le de l  

serv iz io f inanz iar io.  

I  regolament i  comunal i  sono pubbl icat i  per t renta  

giorni  consecut iv i  fat ta salva l ’ immediata 

appl icabi l i tà  dei  medesimi.  

 

Art. 49 

(Vicesegretario) 

 

1. Il Comune ha un Vicesegretario, che coadiuva e s ostituisce 

il Segretario in caso di assenza, vacanza o impedim ento. 

2. Il Vicesegretario è nominato dal Sindaco tra i 

responsabili 

apicali di unità organizzative, in possesso del tit olo di 

studio necessario per l’accesso alla carriera di Se gretario 
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Comunale. 

 

Art. 50 

 (Il Segretario Comunale) 

 

1.  Il Segretario del Comune svolge i compiti che gli s ono 

attribuiti dalla legge e assiste gli organi di gove rno del 

Comune nell’azione amministrativa. In particolare, nel 

rispetto delle direttive del Sindaco, sovrintende a lle 

funzioni dei responsabili delle unità organizzative , e ne 

coordina l’attività, cura l’attuazione dei provvedi menti, è 

responsabile dell’istruttoria delle deliberazioni, emana 

tutti gli atti conseguenti e necessari per la loro 

esecuzione, partecipa alle riunioni di Giunta e Con siglio e 

ne cura la verbalizzazione avvalendosi degli uffici . 

2.  Al Segretario Comunale possono essere conferite dal  Sindaco 

le funzioni di Direttore Generale. 

In tal caso le funzioni e le altre norme che regola no il 

rapporto sono stabilite dalla legge dal contratto d i lavoro 

e dal regolamento comunale sull’ordinamento di uffi ci e 

servizi. 

3. Al Direttore Generale spetta la direzione degli uffici e 

dei servizi. E’ responsabile della gestione e dei r elativi 
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risultati. 

4. Nel rispetto dei principi sopra stabiliti, il re golamento 

specifica l’attribuzione delle responsabilità gesti onali. 

 

Art. 51 

 (Incarichi di direzione) 

 

1. Il Sindaco, nel rispetto della legge, nomina i 

responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisc e gli 

incarichi direttivi e quelli di collaborazione este rna, 

conferisce gli incarichi di direzione alle aree fun zionali. 

2. La direzione delle aree funzionali è conferita p er un 

periodo non superiore a due anni, ed è rinnovabile con 

provvedimento motivato in relazione ai risultati co nseguiti, 

all’attuazione dei programmi, al livello di efficac ia e di 

efficienza dei servizi. 

3. L’incarico di direzione comporta la diretta resp onsabilità 

della correttezza amministrativa, dell’imparzialità , 

dell’efficienza della gestione e del conseguimento degli 

obiettivi. 

Spet tano ai  responsabi l i  dei  serviz i ,  t i to lar i  degl i  

incar ichi  d i  d i rezione, tut t i  i  compit i  compresa 

l ’adozione d i  a t t i  che impegnano l ’Amminis traz ione 

verso l ’es terno che la legge,  lo s tatuto  ed i  
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regolament i  non r iservino espressamente agl i  organi  

di  Governo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO VI 

 

SERVIZI 

 

Art. 52 

(Finalità e modalità di disciplina dei pubblici ser vizi) 

 

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi riv olti a 

promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed 

economico della comunità locale. 

Il Consiglio Comunale individua la forma di gestion e dei 

servizi più idonei tra quelle consentite dalla legg e e dal 

presente statuto, in relazione alle caratteristiche  ed alla 

materia del servizio favorendo ogni forma di integr azione e di 
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cooperazione con soggetti pubblici e privati. 

2. La deliberazione del Consiglio Comunale, con la quale si 

determina la gestione di un servizio pubblico, deve  contenere 

gli indirizzi per il funzionamento delle aziende sp eciali e 

per la gestione a mezzo di società, ovvero le norme  

regolamentari per la gestione del servizio in una d elle altre 

forme previste dalla legge. 

 

 

Art. 53 

 (Nomina, surroga e revoca degli Amministratori di Aziende e di 

istituzioni) 

 

1. Gli Amministratori di aziende e istituzioni sono  nominati, 

designati e revocati dal Sindaco, sulla base degli indirizzi 

stabiliti dal Consiglio Comunale. 

2. Non possono essere nominati i Consiglieri Comuna li, gli 

Assessori, i Revisori del Conto, i dipendenti del C omune e 

delle sue aziende e istituzioni. 

3. I candidati devono possedere specifiche competen ze 

tecniche relative al ruolo da svolgere, comprovate da un 

curriculum sottoscritto da ogni interessato e depos itato 

presso la Segreteria del Comune. 
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4. Con le modalità di cui ai commi precedenti il Sinda co 

procede alla surroga degli Amministratori, entro il  termine di 

45 giorni dalla vacanza. 

5. Il provvedimento di revoca deve essere motivato.  

 

 

 

 

 

Art. 54 

 (Istituzioni per la gestione di servizi pubblici) 

 

1. L’istituzione è retta da un Consiglio di Amminis trazione 

composto dal Presidente e da due Consiglieri. 

2. Salvo revoca restano in carica quanto il Sindaco  che li 

ha nominati, e cessano dalle loro funzioni con la n omina dei 

successori. 

3. Agli Amministratori dell’istituzione si applican o le norme 

sull’incompatibilità e ineleggibilità stabilite dal la legge 

per i Consiglieri Comunali. 

4. Al Direttore dell’istituzione competono le respo nsabilità 

gestionali. E’ nominato dal Sindaco, a seguito di p ubblico 

concorso, ovvero con contratto a tempo determinato.  
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5. Il Consiglio Comunale, all’atto della costituzio ne 

dell’istituzione, ne approva il regolamento, ne dis ciplina il 

funzionamento e la gestione, le conferisce il capit ale di 

dotazione e ne determina le finalità e gli indirizz i.  

 

Art. 55 

 (Partecipazione a società di capitali o cooperativ e) 

 

1. Il Consiglio Comunale può promuovere la costituz ione o la 

partecipazione del Comune a società per azioni, od a 

responsabilità limitata, od a cooperative per la ge stione di 

servizi pubblici comunali, qualora sia ritenuta opp ortuna, in 

relazione alla natura ed all’ambito territoriale de i servizi 

da erogare, la partecipazione di altri soggetti pub blici o 

privati. 

2. La costituzione della società per azioni od a 

responsabilità limitata può essere effettuata. 

a)  con prevalente capitale pubblico locale; 

b)  con la partecipazione non prevalente – minoritaria – del 

capitale pubblico locale. 

Il Consiglio Comunale approva un piano tecnico-fina nziario 

relativo alla costituzione della società ed alle pr evisioni 

concernenti la gestione del servizio pubblico a mez zo della  
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stessa e conferisce al Sindaco i poteri per gli att i 

conseguenti. 

3. Nell’atto costitutivo delle società per azioni e  delle 

società a responsabilità limitata con partecipazion e 

minoritaria del Comune al capitale, deve essere pre scritto che 

il Comune deve nominare almeno un componente del Co nsiglio 

d’amministrazione, dell’eventuale Comitato esecutiv o e del 

Collegio dei revisori dei conti, con la precisazion e che la 

titolarità delle cariche predette è conferita in ba se alla 

legge ed al presente statuto e che pertanto, second o quanto 

dispone l’art. 5 della legge 23/4/1981, n° 154, tal i nomine 

non determinano condizioni di ineleggibilità o di 

incompatibilità per l’elezione alle cariche di Sind aco, 

Consigliere ed Assessore comunale. 

4. Negli atti costitutivi e negli statuti delle soc ietà per 

azioni od a responsabilità limitata, a partecipazio ne 

prevalente del Comune, il Consiglio comunale, appro vandone 

preventivamente i testi, deve prevedere il diritto del Comune 

a nominare uno o più componenti del Consiglio 

d’amministrazione e dell’eventuale Comitato esecuti vo ed uno o 

più Sindaci, ai sensi dell’art. 2458 del Codice Civ ile, con la 

precisazione che la titolarità delle cariche predet te è 

conferita in base alla legge ed al presente statuto  e che 
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pertanto, secondo quanto dispone l’art. 5 della leg ge 

23/4/1981, n° 154, tali nomine non determinano cond izioni di 

ineleggibilità o di incompatibilità per l’elezione alle 

cariche di Sindaco, Consigliere ed Assessore comuna le. 

5. Il Consiglio Comunale, nel deliberare la trasfor mazione di 

aziende speciali comunali in società per azioni o i n società a 

responsabilità limitata nelle quali, dopo il bienni o iniziale, 

il Comune avrà una partecipazione maggioritaria o m inoritaria 

al capitale sociale, deve includere nell’atto costi tutivo e 

nello statuto il diritto del Comune stesso a nomina re negli 

organi d’amministrazione e nel Collegio dei revisor i propri 

rappresentanti, secondo quanto previsto dai precede nti terzo e 

quarto comma e con il richiamo ai conseguenti effet ti previsti 

dall’art. 5 della legge 23/4/1981, n° 154. 

 

Art. 56 

(Promozione di forme associative) 

 

1. Il Comune promuove forme associative e di cooper azione con 

altri Comuni e con la Provincia, e partecipa ad acc ordi di 

programma ove sia richiesta un’azione integrata e c oordinata 

 

Art. 57 
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 (Rappresentanza del comune presso società di capit ali e 

strutture associative) 

 

1. Il rappresentante del Comune nell’assemblea dell e società 

di capitali e dei consorzi fra enti locali è il Sin daco o un 

Assessore da esso delegato. 

2. Il Sindaco riferisce annualmente al Consiglio 

sull’andamento delle società di capitali. 

 

TITOLO VII 

 

FINANZE E CONTABILITA’ 

 

Art. 58 

 (Il processo di programmazione) 

 

1. Al fine di perseguire uno sviluppo armonico dell a comunità, 

impiegando le risorse secondo la priorità dei bisog ni, il 

Comune adotta la programmazione come metodo di inte rvento. 

2.Gli obiettivi, le politiche di gestione e le azio ni 

conseguenti sono definite mediante piani, programmi  generali e 

settoriali e progetti. 

3.Il regolamento definisce la struttura, il contenu to, le 
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procedure di formazione, aggiornamento e attuazione  degli 

strumenti della programmazione comunale, individuan do 

opportune modalità di coinvolgimento degli organi b urocratici 

e degli uffici nel processo di programmazione. 

 

Art. 59 

(Collegamento fra la programmazione e il sistema de i bilanci) 

 

1. Al fine di garantire che l’effettivo impiego del le risorse 

del Comune sia coerente con gli obiettivi e le poli tiche di 

gestione definiti nei documenti della programmazion e, la 

formazione e l’attuazione delle previsioni del bila ncio 

pluriennale e del bilancio annuale devono essere 

esplicitamente collegate con il processo di program mazione. 

2. Per dare attuazione al principio stabilito al co mma 

precedente, il regolamento definisce il contenuto i nformativo 

e le procedure di formazione dei bilanci, della rel azione 

previsionale e programmatica e di altri eventuali d ocumenti 

integrativi. In particolare il documento disciplina : 

a) il ciclo annuale di bilanci, raccordandone le va rie fasi 

con la formazione, l’aggiornamento e l’attuazione d egli 

strumenti della programmazione; 

b) l’integrazione dei dati finanziari dei bilanci c on dati 
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esprimenti gli obiettivi, le attività e le prestazi oni, con i 

relativi costi di realizzazione. 

3. Per conferire sistematicità al collegamento fra la 

programmazione e il sistema di bilanci il regolamen to 

disciplina altresì le modalità per la verifica cont inuativa 

dei risultati e per il raccordo fra le previsioni e  i dati 

consuntivi. 

 

 

Art. 60 

 (Il controllo della gestione) 

 

1. Al fine di garantire che le risorse del Comune s iano 

impiegate nel perseguimento degli obiettivi secondo  criteri di 

efficacia e di efficienza, motivando e responsabili zzando 

convenientemente gli organi e gli uffici, il Comune  adotta un 

sistema di controllo di gestione. 

2. Sono componenti del controllo di gestione: 

a) la revisione della struttura organizzativa secon do un 

sistema di centri di responsabilità raccordati con la 

struttura dei bilanci.; 

b) l’adozione e il continuo aggiornamento di un sis tema 

informativo per le decisioni comprendente, oltre al la 
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contabilità finanziaria, strumenti di contabilità d irezionale 

per l’analisi delle decisioni e per la programmazio ne della 

gestione; 

c) un processo di controllo, ispirato ai principi d i cui al 

precedente art. 58. 

3. Il regolamento disciplina le singole componenti del 

controllo di gestione, definendone le reciproche re lazioni. 

 

 

Art. 61 

 

(Collegio dei Revisori dei Conti) 

 

1. Il Consiglio elegge, con voto limitato a due com ponenti, il 

Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre me mbri 

prescelti in conformità a quanto disposto dalla leg ge. 

2. I Revisori durano in carica tre anni e sono riel eggibili 

per una sola volta. Non sono revocabili, salvo che non 

adempiano al loro incarico secondo le norme di legg e, di 

Statuto e di Regolamento. 

3. Il Collegio dei Revisori, in conformità di quant o stabilito 

dal regolamento di contabilità: 

— collabora con il Consiglio nella sua funzione di controllo 
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e di indirizzo; 

— esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 

finanziaria della gestione del Comune; 

— attesta la corrispondenza del conto consuntivo al le 

risultanze della gestione, redigendo apposita relaz ione, che 

accompagna la proposta di deliberazione consiliare del conto 

consuntivo. Nella stessa relazione il Collegio espr ime rilievi 

e proposte tendenti a conseguire una migliore effic ienza, 

produttività ed economicità della gestione. 

4. Per l’esercizio delle loro funzioni i Revisori h anno 

diritto di accesso agli atti, ai documenti del Comu ne e alle 

risultanze del sistema di controllo di gestione. 

5. I Revisori dei Conti adempiono ai loro doveri co n la 

diligenza del mandatario e rispondono delle loro at testazioni. 

Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione d el Comune, 

ne riferiscono immediatamente al Consiglio. 

6. I diritti, ivi compreso il corrispettivo economi co, e gli 

obblighi dei Revisori sono stabiliti da apposita co nvenzione 

sulla scorta delle norme di legge, statutarie e reg olamentari 

 

TITOLO VIII 

 

FUNZIONE NORMATIVA 
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Art. 62 

 (Norma transitoria) 

 

1. I Regolamenti Comunali anteriori al presente Sta tuto 

restano in vigore per le parti in cui non sono inco mpatibili 

con esso fino all’entrata in vigore dei nuovi regol amenti. 

 


